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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

COSTANZA DI PROPOSITI 

In gennaio De Gasperi he pro
vocato una crisi, dichiarane' di 
voler unificare i due dicaster *>-
conomici. Oggi ne ha costituii» uè. 
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Il Cancelliere 
parla francese ? 

La situazione attuale della 
Francia sembra a \er dato esem
pi e spunti al Cancelliere italia
no ed ai suoi amici per lo svi
luppo di una politica clic, aven
do avuto qualche successo oltre 
Alpe, P ritenuta ricca di promes
se in Italia. L* C-empio della 
Trancia è quindi ricco di espe
rienze e di insegnamenti, parti
colarmente o^pi, per la cla«>c 
operaia e per tulle le for/c del
la democrazia italiana. 

Il liiiKtiiiggio Francese della 
reazione internazionale è chiaro 
* semplice: M trattava nel pas
sato di isolare i coni uni.-. Li nel 
Paese, si è trattato ieri di cac
ciarli via dal (Joverno, si -tratta 
oggi di provocare i comunisti e 
la riasse operaia in modo da 
rendere la lotta di classe estre
mamente acuta e la situazione 
generale del Paese estremamente 
te-a. Il problema in fondo è sem
pre lo stc*.«o: chi pagherà le spe
si* della ricostruzione? La bor
ghesia francese risponde che a 
pagare le spese della ricostruzio
ne devono essere esclusivamente 
i lavoratori ai quali si richiede 
uno sforzo ptoduttivo intenso ed 
ai quali, contemporaneamente, si 
nega qualsiasi compenso per que
sto sforzo. Per questo si svolge 
oggi in Francia la più aspra lot
ta di clas-c che il Paese abbia co
nosciuto dagli inizi del secolo in 
poi. .Nelle grandi città francesi 
non c'è \ ino, nelle grandi città 
francesi non c'è carne, in Fran
cia in generale manca il burro; 
l i razioni di questi generi di pri
ma necessita sono insufficienti e 
l'operaio d e \ e pagare il vino «ap
pellatimi contro l eo a 150 Tran-
chi la bottiglia, la carne a 800. 
il burro a 100 ; un coniglio ma
gro costa 700 franchi a Parigi. 
una gallinella spennacchiata 
1000. K con ciò i salari superano 
difficilmente i dieci-dodici mila 
franchi ni mese e molto spesso il 
manovale o il <lampista> non 
raggiungono il «salario mensile. 
dichiarato minimo Ditale, di 7000 
franchi. 

Si rapisce facilmente, in que-
•tii situazione, l'ondata di scio
peri a catena che si stanno svol-i 
Senrlo in tutto il territorio della 

lepubblica; si capisce l'indigna-
rione delle masse; si capisce an
che che l'esasperazione degli ope
rai abbia portato le maestranze 
di qualche officina a minacciare 
di ridurre la produzione se non 
laranno concessi, sia pure nella 
tenue misura richiesta dalla Con
federazione del Lavoro, i premi 
di rendimento. 

Quello ckr non fi capisce in-
rece. restando sul piano econo
mico della, lotta rivendicati la , è 
l'atteggiamento del padronato al 
quale la concessione dei premi di 
rendimento non potrebbe che da
re ulteriori profitti attraverso ap
punto lo sviluppo della produ
zione. In realtà per il padronato 
francese (per coloro che tirano 
le fila della reazione internazio
nale nel settore francese) non 
giocano soltanto clementi econo
mici della lotta di classe, ma an
che, e sopratutto, elementi poli
tici. Si tratta per costoro di por
tare le masse ad uno stato di 
esasperazione che consenta e pre
pari la possibilità di un colpo di 
forza di hpo fascista. Si tratta 
di una provocazione in grande 
stile chp metta il Partito Comu
nista e la classe operaia in stato 
di accusa di fronte al Paese, che 
finisca di disgregare l'economia 
francese r consenta quindi, MII 
piano economico e sul piano po
litico, l'intervento in forze del-
l'imperinli^rao straniero. Quale 
altro lignificato potrebbe avere 
l'atteggiamento del Governo fran
cese cEc rinvia a dicembre la 
conferenza economica proprio 
nel momento nel quale il Parti
to Comunista e la Confederazio
ne del I a \oro si ripromettevano 
di dimostrare a tutto il Pac-e. 
nel corso della conferenza eco
nomica di luglio, il fallimento 
rifila politica dei burattini di 
Bbim? La classe operaia france
s i lavorerà senza dubbio per 
«•ventare la manovra : resistere 
«=•11-piano delle lotte particolari 
p**r non -lasciarsi affamare e 
contemporaneamente agire sul 
piano generale per dimostrare al 
Paese che la Francia può essere 
'alvata da una saggia politica di 
lavoro e di di«tribuzionc delle ri
sorte e dei sacrifici. 

Ma una «ituazione dolorosa, in 
Francia, incontestabilmente esi
ste; si tratta per noi di evitare 
che ad una situa7Ìone alt 'cttan-
tr» acuta si arrivi anche in Ita
lia- Pare ormai incontestabile che 
il Cancelliere italiano, anzi me
d i o il Cancelliere dell'Italia, ab
bia l'intenzione netta di metter
ai a parlare in francese. Fino ad 
<»ra egli non è riuscito che a bal
bettare questa lingua, ma «negli 
ultimi tempi-i «noi sforzi per im
padronirsene sono diventati sem
pre più tenaci, per quanto scom
posti. 

Al l inguaggio francese del 
Cancelliere noi abbiamo risposto 
in buona lingua italiana. E così 
continueremo a fare sventando 
le provocazioni di coloro che 
vorrebbero portare la situazione 
italiana al punto di esasperazio
ne della situazione francese e 
avanzando delle proposte costrut
tive le quali dimostrino t h e l'Ita-

IL PROGRAMMA NON CE', MA L'ORIENTAMENTO E' CHIARO 

Triplice incarico al liberista Einaudi 
Vice Presidente, Ministro e Governatore 

Sci ' SoMosegreiarinti e un altro Ministero alla D. C. (anche Corbellini « l'indipendente » 
e democristiano) - Un'intervista di De Gasperi al « New York Times » sul noto prestito 
americano - La proroga della Costituente discussa a Montecitorio dai «leaders» dei gruppi 

La prima azione politica del 
Cancelliere De Gasperi, non ap
pena insediato, è stata quella di 
concedere una lunga intervista al 
giornale New York Times, per sol
lecitate nuovamente la concessio
ne del prestito dei 100 milioni di 
dollari, che erano già «tati otte
nuti dal nostro paese al principio 
dell'anno in corso. 

Il Cancelliere ha esordito dichia
randosi incoraggiato dalle benevo
le dichiarazioni di Marshall — Se
gretario di Stato americano — e 
riconoscente per i buoni propositi 
dimostrati dal popolo degli Stati 
Uniti nei confronti dell'Italia. Do
po essersi dichiarato anurie - lu
singato » per il fatto che Marshall 
abbia di lui parlato come di un 
amico del progresso democratico 
De Gasperi è sceso finalmente nel 
concreto ed ha rapidamente illu
strato I nostri bisogni economici 
che s! riassommano in una spesa 
mensile di 80 milioni di dollari. 
Di essi solo la metà è compensa
ta dagli aiuti UNRRA ed altro. 
Per arrivare alla fine del 1947 oc
corrono 200 milioni di dollari. Qui 
il Cancelliere è venuto" a parlare 
del famoso prestito americano dei 
100 milioni di dollari che costituì 
uno dei principali scopi del viag
gio di De Gasperi negli Stati Uni
ti al principio dell'anno in corso 
e che d'altra parte sembrava già 
assicurato dalla missione Menichel-
la che si trovava in quel tempo a 
Washington. Allora fu assicurato 
che il Drestito era stato ottenuto: 
da quel giorno di esso si è i Sparla
to infinite volto e se ne è discus
so per due crisi intere. 
' De Gasperi, dopo aver riaccen
nato al prestito dei 100 milioni 
deve però avere avuto il pudore 
di ripetersi troppo e di essere mo
notono e allora ha avanzato, nel 
suo colloquio con il redattore del 
New York Timpi, la richiesta di 
un prestito di altri 1G0 milioni di 
dollari. i 

Al termine dell» «uà Intervista 
l'on. De Gasperi si è dimostrato 
ottimista per le possibilità di ri
presa del nostro Paese 

Riposatosi dalla fatica dell'in

tervista. il Cancelliere *i è recato 
al Viminale per presiedervi il pri
mo Consiglio dei Ministri del suo 
nuovo Gabinetto. 

Il Consiglio ha avuto inizio. al 
Viminale, alle 11 e 30. Primo a 
giungere è stato - l'indipendente » 
Corbellini, Ministro dei Trasporti, 
che non è per nulla indipendente, 
ma che invece è iscritto alla D. C. 
ed è consigliere comunale di Fi
renze nonché candidato democri
stiano — trombato — alle elezioni 
politiche. 

Quindi l'ori Y)p Gasperi, dopo 
aver rivolto ai colleghi il suo rin
graziamento per la loro coopèra-
zione a questo governo ch'egli de
finisce « d'emergenza », ha annun
ciato lo sdoppiamento del ministe
ro del Tesoro da quello delle Fi
nanze; sembra infatti che siano ve
nuti a mancare, a distanza di 
quattro mesi, quel motivi che a 
suo tempo gli avevano fatto giu
dicare la fusione dei due nomi
nati dicasteri assolutamente essen
ziale. A Ministro del Tesoro è sta
to nominato il prof. Del Vecchio, 
già insegnante di economia politi
ca' all'Università Bocconi di Mi
lano, e a Ministro delle Finanz.e 
l'on. Pclla. dodicesimo democri
stiano. 

C a m p i l l i e V a n o n ì 

Un posto è stato trovato anche 
per i due ex ministri democristia
ni Compiili e Vanoni I quali, al
lontanati dal ministero per evi
denti motivi di opportunità, si de
dicheranno il primo all'organizza
zione di tutto le trattative tenden
ti ad ottenere prestiti e sovven
zioni dall'estero, e il secondo alla 
direzione di un Consiglio econo
mico consultivo di coordinamen
to, già istituito dai precedente go
verno. e le cui funzioni restano 
però oggi non del tutto chiare. 

Il Consiglio ha poi nominato II 
prof. Vittorio Ronchi Alto Commis
sario all'Alimentazione, 

Le prime divergenze «ono sorte 
in seno al Consiglio Mille due prin
cipali questioni esaminate: l'istitu
zione del nuovo dicastero del bi
lancio, e la nomina dei sottosegre
tari. 

// Ministero del Bilancio 
Sul primo punto ha riferito l'on 

Einaudi, affermando che il nuovo 
ministero risponde alle esigenze di 
risanamento dei bilancio. L'am
pia discussione sviluppatasi su 
questo tema ha modificato legger
mente i compiti del nuovo Ministe
ro essendosi i ministri D. C. risen
titi del fatto di essere stati pri
vati del « diritto di iniziativa - per 
le spe=e. E' stato deciso che all'o
norevole Einaudi spetterà di dare 
il suo consenso preventivo sui 
provvedimenti relativi all'appli
cazione dei bilanci dei singoli 
dicasteri, i quali, senza questo 
consenso, non potranno essere sot
toposti all'esame della • assemblea. 
Di concerto col ministro del bilan
cio, dovranno essere altresì propo
ste le leggi che comportano im
pegni di spese straordinarie supe
riori a! miliardo di lire, e quelle 
che comportano una diminuzione 
di entrate tributarie. 

Un apposito decreto permette al-
l'on. Einaudi di restare, pur col 
nuovo doppio incarico governati
vo (vice-presidente e ministro del 
Bil?ncio) anche Governatore della 
Banca d'Italia. Ad aiutare il diret
tore della Banca, prof. Menichel-
la. è stato nominato vice-diretto
re il prof. Paride Formentini. . 

La decisione del Consiglio dei 
Ministri veniva commentata noi: 
mollo benevolmente in seno agli 
ambienti politici, dove non 51" man
cava di rilevare come, nel I91S. 

quando S'ringher — Direttore Ge
nerale della Banca d'Italia (allora 
non era stata ancora Istituita la 
carica di Governatore) — fu nomi
nato Ministro del Tesoro, si dimi-e 
dalla carica detenuta In seno alla 
Banca d'Italia, Per la verità Einau
di. accettando di diventare deputa
to, aveva già abbandonato l'esem
pio di Strincher che, essendo stato 
officiato alla carica di Senatore. 
rifiutò aderendo che la morale co
stituzionale rendeva incompatibile 
la carica ili direttole generale del
la Banca d'Italia con quella di Se
natore u di deputato. 

L a l o t t a 

p e r 1 s o t t o s e g r e t a r i a t i 

Sulla questione dei sottosegreta
ri la discussione si è protratta ol
tre misura spostando alle 15 il ter
mine della ?eduta. 

Forse in base agli approcci da 
lui avviti in mattinata coi membri 
della direzione della D.C.. l'on. De 
Gasperi ha proposto inizialmente 
12 sottoiegretariati coi rispettivi 
nominativi. Ma per sopraggiunte 
difficoltà (tra l'altro è stata rile
vata l'inopportunità di affidare al 
generale democristiano Chatrian il 
«ottosegretanato alla Difesa, che 
avrebbe posto in imbarazzo, dato 
il suo non altissimo grado milita
re, generali e ammiragli che si 
fo-scro dovuti Incontrare con lui) 
<«ono stati nominati solo =ei sotto

segretari. Essi sono: Andreottl al
la Presidenza del Consiglio (dello 
on. Giulio Andreottl si sa, secondo 
una ufficiosa biografia diramata 
dal IVI usa, che < ebbe frequenti 
contatti con il Pontefice»); Mar
tino all'Assistenza Reduci e Par
tigiani con competenza estesa alle 
pensioni di guerra, Brusacca agli 
Esteri, Marazza agli Interni, Pe
trilli al Tesoro e Iervolino ai Tra
sporti. 

Tutti i ministeri « indipendenti » | 
sono cosi controllati da un sotto
segretario democristiano. L'on. De 
Gasperi, tuttavia, ha ritenuto op
portuno mettere le mani avanti e 

comunicare che l'attuale decisione 
non vieta di aumentare in futuro 
il numero dei sottosegretariati. 

L a p r o r o g a d e l l a C o s t i t u e n t e 

Il Consiglio ha quindi deciso di 
riunirsi ancora sabato prossimo. 
Dovrà essere discusso il program
ma del Governo e dovrà essere 
concertato il testo delle dichiara
zioni che l'on. De Gasperi farà 
all'Assemblea Costituente nella 
giornata di lunedi. 

Mentre al Viminale si riuniva II 
Consiglio dei Ministri a Montecito
rio aveva luogo l'annunciata riunio-
(Continua in 4. pag., 1. colonna; 

FIRENZE. — II rappresentante sovietico. Michele Tararov (a destri). 
porta al Congresso nazionale della CGIL il saluto del lavoratori 
dell'URSS. Ai Sindacati operai, che T*arazov dirige, aderiscono ven
tisette milioni di lavoratori. < Abbiamo accolto con grande piacere », 
ha detto li sindacalista sovietico, « l'invito a partecipare a questo 
Congresso, come una nuova prova dell'amicizia tra Italia « l'RSS, 
n auspichiamo che la forza o l'importanza dell'organizzazione dei 
lavoratori italiani In seno alla organizzazione mondiale dei sindacati 

tenda sempre più ai! aumentare». 

VIGOROSI INTERVENTI SULLE ESIGENZE CONCRETE DEI LAVORATORI 

I problemi degli operai, contadini e impiegati 
dibattuti al Congresso Nazionale della C.G.I.L. 

L'azione nelle campagne esposta da Ilio Bosi - Gli interventi dei compagni Massini, Teresa 
Noce e Maglietta - Pilla presenta le urgenti richieste degli statali - Il saluto dell'As
semblea alla F.S.M. e ai sindacati greci - Contro le violenze antidemocratiche in Puglia 

(Da uno del nostri inviati) 
FIRENZE. 4. — Nella maggioran

za degli interventi odierni è stato 
impostato, DI modo fermo e preci
so. il problema essenziale di questo 
Conpresso: le prospettive della lotta 
futura per migliorare le condizioni 
di vita dei lavoratori e la situa
zione economica di tutto il Paese. 

Ieri, e sopratutto lunedì, Di Vit
torio. Savti. Rovcda. avevano posto 
in primo pinno Questa esigenza de-
lineandola nella sua linea generale; 
oggi in primo luogo Teresa Koce, 
ma anche tutti oli altri interventi. 
compresi quelli dt esponenti di mi
noranza hanno specificato questa li
nea secondo le sue prospettive im
mediate: tregua salariale, lotta alla 
inflazione, perequazione retributiva. 

A nostro avviso questo andamen
to del Congresso t una nuova gran
de sconfitta per tutti i nemici di
chiarati o nascosti, della classe la-
loratricc Infatti, riaffermata dagli 
esponenti di osnt corrente la csic/eii-
za di rafforzare l'unità sindacale e 
riconosciuti da tutti la giustezza del. 
la via •seguita fin qui dalla Confe
derazione — sia pur con le indispen
sabili e utili critiche parziali — ri
manerci ai gruppi reazionari una sola 
speranza: quella che il Congrego 
scivolasse su sterili discussioni ideo
logiche. deviaìidolo dall'esigenza iti 
Hssare alla C G.I.L. una base pro-
grammat'ca adatta a risolvere ur
genti problemi economia del Invo
ratori 

Qualche esponente di parte demo
cristiana ha dato motivo, certo in
volontariamente. con talune prese di 
posizione equivocabili, ad v.n moircn-
'.anco riaccendersi di questa speran
za. Ma la battaglia vera e propr*a 
in questo senso è state, come ci 
%olito. condotta da tutti t giornaletti 
reazionari e dai più venduti gior
nali * indipendenti > di ogni parte d: 
Italia, sia. con iritote calunnie sia con 
articoli di * buona firma » 

Si dorerà dimostrare la tesi che 
la C G.I.L. «* unicamente la prt>pa-
7>ne di un partito politico, che l'uni
tà sindacale r straziata da infiniti 
contrasti più o meno sottintesi, ri
spetto ni quaii i problemi dei lavo-
rnt-~rri passano in secondo ordine. Una 
tesi per niente originale, tutta ba
sata sui testi del fascismo antemar
cia. ed ogai del tutto smontata 
dalla concorde impostazione detta 
mreggiorama degli interrenti. 

.Yor. credo che. dopo di questo i 
giornal'sti della Confindustrin smette-
ran.*:o In loro campagna, poiché sono 
pagati per farla. La loro fertile fan
tasia troverà indubbiamente ancora, 
nei p'O- îHii giorni, il modo di alte
rare questo o quel piccolo incidente'' 

oppure di inventare qualche grossa 
bugia. 

Ma non è questo che conta. Confa 
il fatto che il Congresso si manife
sta sempre più come una grande af
fermazione unitaria e una risoluta 
iinposfn>TOMC della lotta m difesa dei 
lavoratori. 

M. T. 

JLA «JKO;VAC5A 
D E L L A S E D U T A 
FIRENZE. 4. — Con una comme

morazione di Buozzi ncH'anniveisa-
1 io della morte, compiuta dal Pre
sidente Caimagnola. si api e la quar
ta giornata di congresso giornata ai 
particolare rilievo per gli interventi 
importati sui problemi economici 
delle mas-̂ e lavoratrici e per di.c oi-
vcr.*-e mani tentazioni succedute al-
l'apeituia ^ 

Carmagnola, infatti. <Ja IctlLVa di 
un teledramma di risposta ai nes -
-aggio dell'esecutivo della Fcdeiazio
ne Sindacale Mondiale. Non ha an
cora finito, che tutM t conzie5»-is.tl 
.-ono già in piedi pei applaudire eii-
tus'astfeamente all'indirizzo dell'In
ternazionale del Lavoro Na«ce ,-pon-
taneo il can'o dell'Inno nei Lavoia-
tori che ben piesto Riviene una
nime 

Soprusi con t ro 
i l avo ra to r i pugl iesi 

Più laconico p di diversa intona
zione l'altro teledramma letto subito 
dopo da Carmagnola: e Lavoratori 
Puglia protestano arresto ingiustifi
cato 30 lavoratori di Santeramo r>-
^orrcr.za festa Repubblica. Chiedono 
intervento Congresso per immediata 
scarcerazione :> Di nfiovo tutta la 
«ala è In piedi Proteste caiorose. 
dirette contro la difima tendenza 
delle autorità a favorire i :upru=l 
degli agrari contro i lavoratori del 
Sud La Presidenza si assume l'im
pegno dt condurre per conto del Con
gresso i passi necessari 

Inizia poi la serie degli interventi 
aperta Wa Amedeo Sommovivo rap
presentante della corrente repubbli
cana. che si distingue per una certa 
bonaria tendenza all'umorismo 

Massini, P i l la , Teresa Noce 
DODO questa specie di parentesi. 

Maislni. uno dei segretari della C. 
d. L. romana, chiarisce come la 
lotta contro 11 rialzo del costo della 
vita sta oggt possibile dato l'au
mento d^lla produzione attualmente 
in atto. 1/ersenzlale è dunque il con. 

trotto su questa produzione. Al con
trollo e legata la stessa ricostru
zione nazionale. 

Non contrastante con questo Indi
rizzo è l'intervento di Cesare Pilia, 
Segretario della Federazione statali. 
il quale dimostra, applaudito da Mil
lo il Congiesso, la possibilità di ele
vare le tetribuzioni della piopria c.i. 
tpgoria parificandole agli stipendi de
gli Impiegati dcH'indU-iùia 

Jtiassumcndo le indicazioni nate dai ; J-JCMC 
due precedenti oratoli. Teresa Noce," 
Segretaria della F IO T . nell'inter
vento piti applaudito della giornata. 
preclea le due più prandi direttive 
cui oggi deve ispirarci l'anione della 
C.G.I.L. : ribasso prezzi e perequa
tone retributiva per le categorie p'ù 
disagiate. L'atteggiamento della Con-
flnriuetria sui primo punto è stato 
negativo. Le recenti tiattative per 
la tregua hanno dimostrato «'he da 
una paitr dei datori di lavoio si 
cerca l'inflazione o un equilibrio the cl ba?i pero sull'estrema mtccna dri 
lavoratori e bili grandi profitti dei 
datori di lavoro 

A:-ai djfiicilc yi precnta dunque 
quc=ta lotts cui deve accompagnarsi 
quella contro le ics-istcn/c padronali 
per l'aumento d< Ila produzione Un 
recente studio ha pcrmc-so di di
mostrare clic 02111 operaio italiano 
dà un rendimento di lavoio supe

riore al Wr a quello di un opeialo 
americano fatta la media ti a calo-
ìie ricevute e produzione data nel 
due ca?i. l̂ e re:-istcnzc opposte al
l'aumento della pioduzionr da parte 
di un gruppo di jndustiiall e u ge
nerato dal tentativo di ottenere i! 
picdominio di cla«c atti'avciso un 

ì nsogiessiv o iinpovci inicnto del lavo-
| l a t o r i 

Dal punto di vista della perequa
rla^. buon: insultati se ne 

iono ottenuti con la tregua, nin non j r o L .} l e potrà 
ancora soddisfacenti: rimane poi a-j c,.JI l lr,„. „„„,.,, 
0 ^ 0 il pioblema degli statali 

Dopo un Intervento di Villani Pa-
lanzona. esponente della corrente oc . 
mocristiana. porta convincenti dati 
per dimostrare l'omertà nella spe
culazione da parte dei datoti di la
voro La proposta di Palanzona per 
un nuovo inno della C. G. 1 L. al 
posto dell'Inno del Lavoratori, vie
ne vivacemente contrastata e quindi 
implicitamente ritirata. 

Il caldo si è fatto opprimente 
quando il presidente Teresa Noce a-
pre la seduta pomeridiana. Incrude
liscono sull'atmosfera le divagazioni 
di Sa«f. della corrente anarchica, il 
quale riesce a toccare 1 punti più rii-
.sparati: dalla Rerum Sovarum al 
controllo della bomba atomica. 

fCoiiliinin in 4. pag., 7. col) 

CONTRO IL PARERE DELLA CONPEDERTERRA 

UNA RISPOSTA ALLA POLÌTICA Dì TRUMAN 

Un sostenitore di Wallace vincitore 
delle elezioni preliminari a Washington 

!UN TECNICO: MERZABORA 

WASHINGTON. 4 — Charles Sa-
vagc. antico dirigente sindacale e 
sostenitore entusiasta di Henry 
Wallace ha trionfato alle elezioni 
preliminari per la nomina a can
didato del partito democratico- nel
lo Stato di Washington, riportan
do una fortissima maggioranza 
Questa vittoria, dovuta in gran 
parte all'appoggio delle organizza
zioni operaie, è considerata come 
una risposta sintomatica alla po
litica di Truman. 

L'avversario di Savage, Smith 
Troy, Procuratore generale dello 
Stato di Wasington, aveva con
dotto infatti la sua campagna elet
torale, con l'appoggio e l'approva
zione di Truman. in favore della 
politica interna ed estera del Pre
sidente. Tro>' non ha ottenuto che 
II.546 voti contro i 16.452 voti di 
Savage. 

II candidato vittorioso ba attri
buito la sua nomina « alla volon
tà popolare di mettere un freno 
all'ondata reazionaria negli Stati 

lia non «ara salvata ne da un 
cancelliere indigeno, nr- dall'im-
prriali»mn >traniero ma da) la
voro concorde e dallo spirito 
unitario dei suoi figli. 

VELIO SPANO 

« Corne i ! Uriti » Egli ha dichiarato 
cittadini americani, non tollerere
mo gli attacchi contro la classe 
operaia e la sicurezza sociale. Il 
popolo si è pronunciato per il ri
pudio di una politica reazionaria » 

Savage è un antico dirigente di 
un sindacato di metallurgici affi
liato aH'A.F.L,. La sua vittoria è 
dovuta in buona parte al Comita
to di Unità Operaia, costituito da 
più d' 50 rappresentanti del C.I.O 
e dell A F.L Egli godeva anche 
dell'appoggio del Sindacato dei 
Ferrovieri il cui Presidente, A. F. 
Witncy, ha dichiarato che • l ele
zione di Savage sarebbe un avver
timento per il Congresso, mostran
do che il popolo americano s| op 

p*r Eli affari esteri, ha affermato 
oget che la ratifica d*I tratrati dt 
pace con l'Italia. l'Ungheria, la Ro
mania « la Bulgaria da parte del Se
nato è rrenuta sicura. 

Neiìe previsioni de! rem;or«. vii 
oppositori della ratifica metteranno 
insieme appena una dozzina di voti. 

La mozione del senatore democra
tico Fulton Albrlght affinchè 11 «e-
nato rinvìi U voto sul trattato lt«-
Har.o al 25 gennaio del prossimo an
no. non ha — secondo I Connally — 
alcuna probabilità di successo. 

Co-ne già scanalato, 'j «enato «I 
pronunzierà con voto finale *ul quat
tro trattati alle 18 fora d' Greenwich) 
di domani, giovedì. 

Il prezzo del grano 
fissato a 4 0 0 0 lire 

Se non verrò attualo il lesseramenlo differenzialo, 

il pane costerà ai lavoratori 80 - 85 lire al chilo I 

Il prezzo del grano per la c?m-
pagna cerealicola che avrà inizio 
fra giorni è stato In linea di mas
sima fissato ieri eera da un co
mitato di Ministri in L. 4000 al 
quintale, oltre un premio di Li
re 300 al q.le per il conferimento 

II nuovo prezzo para definitiva
mente approvato dal prossimo Con
siglio dei Ministri dopo che il Co
mitato per i prezzi avrà dato il 
suo assenso. La decisione è Mata 
prera prendendo una via Inter
media tra le richieste della Con-
federterra e quelle degli agrari. 

La Confederterra aveva già 
espresso II parere che il nuovo 
prezzo del grano non dovesse in 
generale «uperare le L. 3000-3500 
al q.le. poiché un aumento supe
riore avrebbe avuto come firav r 
conseguenza la creazione di un 

I "erte margine extra economico ad 
j "=clu«ivo vantaggio della grande 
I -nprietà fondiaria e a detrimento 

.1 '-itti i consumatori. 
Il s.-j-in a 4000 lire al q.le t la 

concasiio.ie del premio di L. 300 
infatti importano un prezzo econo
mico del pane distribuito con la 
•.cssera a tutti i consumatori di cir
ca L. 80-S5 al chilogrammo. Dato 

pone alla 
;cista ». 

attuale legislazione ta-

AL SENATO AMERICANO 

Oggi si vota sulla ratifica 
del nostro trattato 

NEW YORK, 4. — Ne] pomeriggio 
di domani giovedì ora posta al voti 
al Senato americano la proposta di 
ratifica dei trattati di pace con l'Ita
lia l'Ungheria, la Bulgaria « la Ro
mania. 

Si apprende Intanto che 11 senatore 
democratico Tom Connalìy, cx-pre-
ildenu» della Commissione *enatorta. 

Comunicato del Dipartimento 
di Stato sui colloqui di Lombardo 

WASHINGTON, 4. — Il Diparti
mento di Stato ha annunziato sta
sera che le trattative finanziarle tra 
(Italia e gli Stati Uniti sono prot-
«Ime al compimento. 

Il Dipartimento di ti tato ha fatto 
presente che 1 negoziatori americani 
hanno formulato divene proposte per 
la alstemazlone di varie cueitlonl non 
risolte nei trattato di pace con rifa
lla e che. dal canto suo. Il capo del
la missione Italiana Ivan Matteo Lom
bardo ha suggerito M modo « per 
giungere ad una chi ir* definizione 
del punti di vista americano ed ita
liano ». 

retare Merzajora * nato a Milano 
il • novembre 1S98. Dal i m al 1931 
ebbe funzioni direttive in vali isti
tuti bancari. Nel I»0» ejli divenne 
Direttore Generale della Pirelli t 
« alter ego » del titolare del (rande 
complesso, affiancandolo nel coordi
namento di tutto il gruppo. Per va* 
lutare la figura del nnovo Ministro 
Indipendente è -.ufficiente ricordare 
che 11 gruppo Pirelli comprende ZZ 
società con un capitale di Ctt mi
lioni di lire (valore 1939) e che e*3o 
è legato attraverso I Sigi. Pirelli 
e Merzagoia (Amministratore della 
Edlso.i) alla eatena delle Società elet
triche (i l i società con iz miliardi di 
rapitale In lire di allora) Merzagora 
rappresenterà Pirelli nel Governo 
da cui sono esclusi I lavoratori 
della Pirelli. E ciò anche so Pirelli 
è uno e I lavoratori del gruppo 

Pirelli decina di migliala. 

L'occasione 
di Bitonlo 

Giorgio Tapini, scrivendo ieri 
rul < Popolo*. aSerma che il 
primo punto del programma del 
nuovo governo democristiano e 
la difesa della Repubblica. 

Gioito bene 
L'importante è però tradurre 

in nfti concreti le affermazioni 
che si fanno sui giornali. E, per 
far queito. non mancano certo 
1» questi giorni le occasioni 

E' di due giorni fa. per esem
pio, la notizia che il S"indjco 
fdcmocrfrtiano) di Bttonio ha 
proibito, in combutta con le lo
cali dt.tonfd di P. S-. la mani' 
festazione repubblicana del 2 giu
gno in quella citta pugliese 

Ebbene, quali provvedimenti ha 
preso o intende prer-Tcre nei ri' 
guardi di quel Sindaco il Mini
stro degli Interni on. Sceiba, COJ! 
pronto ad impartire ai prefetti 
telegrafiche disposizioni contro i 
contadini e oli operai? 

Attendismo da Giorgio Tupmi 
la risnosta. 

l'orma; certa in'enzionp de! Go
verno De Gasperi di non cfTettia-
re il te^cramento difforen/.into. 
proposto dal compagno Cerreti, e 
evidente chp. il costo della vita — 
se la decisione di massima venisse 
confermata — salirebbe paurosa
mente a tutto danno delle clasii 
lavoratrici e degli stessi contadini 
e si avrebbe in conseguenza una 
nuova ed irresistibile spinta al
l'aumento di tutti gli altri prezzi 

La «tessa Confederterra ncr Lt-
tcnuare il disagio delle piccole e 
medie aziende av èva proposto che 
fossero ad esse forniti beni in na
tura. come concimi, tesfiif* ere a 
prezzo politico e avev a chiesto un 
più elevato premio ni anticipato 
conferimento all'ammanso. 

£* TORNAIOJAARINOÌTI 

La Snia Viscosa 
infeudata agli inglesi 

Oltrp un anno fa, in un«a hre\« 
nota nascosta nella cronaca ni 
Roma de * l'Unitcì », si dava no
tizia della chiusura di un labora-
toiio di ìiccrche che da qualche 
decennio aveva svolto una profi
cua attività per lo sviluppo della 
industria italiana dei tessili arti
ficiali. Si • iiiMnuavci * inoltre ihe 
la chiusura del laboratorio, ap
partenente nd una società del 
gruppo » Snia Viscosa -, fos^e con-
i,cgucnz:i di accordi stipulati nella 
Svizzera, dove allora tiMcdcva per 
ragioni che m potrebbero chiama
re di sicurezza, dal Mg. MarinoUi, 
il quale • avrebbe prudentemente 
infeudato la sua industria a gruopi 
capitalistici stranieri (gruppo ingle
se Courtaulds) •. 

Ci fu allora chi pre.se spunto da 
questa ' ins inuaz ione ' per accu
sare i comunisti di avere l'osses
siono del - Capitale finanziario iti" 
terna?ionale »: a distanza di un 
anno abbiamo ora « purtroppo * la 
prova di aver colpito nel segno. 
Quota prova è data dal più tuffi
ciale dei documenti, R cioè dall* 
relazione dell'a^eniblcd dogli azio
nisti della * Sina Vistosa », pubbli
cata • a pagamento » su tutti I 
giornali italiani. 

Citiamo testualmente alcune fra
si che compaiono nella relazione. 

Il sig. Marinotti, rispondendo 
alle frasi osannanti con cui è slato 
accolto il suo trionfale ritorno a 
capo della Snia. dichiara: e ho 
accanto a me amici stranieri... il 
Presidente della Courtaulds, Ham-
bury Williams, il colonnello Da-
vie*; e l'nvv. Johnson... clic mi sono 
stati sempre vicini nelle ore in m i 
non bastava solo l'appoggio ma
teriale. ma occorrev a anche e so-
piattutto.. l'assistenza spirituale». 
V. più oltrp: « la più intima int?t=a 
col capitale e con l'indu.-tria este
ra è frutto anche questa di' rap
porti personali che ho caputo »nan-» 
tenere durante la mia permanenza 
all'Estero •». 

Il Presidente della Courtaulds 
ha poi affermato: <• la Courtaulds 
e legata alla Snia da forti into-
lossi... ed ha avuto due prcocc.i-
pazioni: la prima di aiutare la 
Snia Vistosa, la .seconda di aiutare 
Marinotti... Noi Maino qui por rs-
.sistero il sig. Mannotti. . Al signor 
Mai motti la Courtaulds data t u f o 
1! suo appoggio e tutta la Mia ami
cizia ». 

Che male c'è —- «i obbiettera — 
r.el fnfto che 1 mei iti personali elfi 
M"̂ . Marinotti abhiano permevo 
tui J.'.ìcrvtìiì'u dei c-.,>itale .-li.'.ne-

rsscre fecondo di 
sviluppi produttivi per una nnslia 

(industria? Se tosi fosse, infatti. 
non si potrebbe che sottoscriver* 
ad accordi tanto affettuosi. Ma un 
dubbio tormentoso rimane: da una 
parte la Courtaulds ha precisato m 
forma inequivocabile il suo appos
ero alla « persona del G\R. Man-
notti --, dall'altra il sig. Mannotti 
cosa può aver dato come c o n l n -
p«rtita alla Courtaulds? La chiu
sura del laboratorio di ricerche 
— episodio mod&sto ma elgnift.-A-
tlvo — MigKensce una triste i i -
sposta: l'infeudamento della Snia 
Viscosa al Riuppo inglese, «pro
duttore anch'esco di fibre tessili 
artificiali "e quindi naturale con
corrente del gruppo italiano », si
gnifica che I lavoratori italiani do
vranno accontentarsi dell' esecu
zione di quei compiti che I finan
zieri inglesi si degneranno di ZF-

jsegnar loro. 
La cosa è tanto più preoccupan

te te si tien presente il grado di 
arretratezza nel quale Ai trova 
oggi l'industria italiana delle fibre 
tessili artificiali, nei confronti di 
quella inglese e americana e es
proprio per colpa della comoda 
politica autarchica propugnata ria 
circa un decennio dal JEÌR. Mari-
notti- Pur .«-enz.a entrare in parti
colari tecnici — che, come molli 
dirigenti del gruppo Snia «anno, 
potrebbero e.-scr dati facilmente •— 
basta sottolineprc il nome di colui 
che durante l'assemblea degli azio
nati ha rivolto i più sperticali 
elogi al siR. Mannotti:. et tratta 
del *>ig. Antonio Ferretti, nomina
to ora. insieme con Marinotti. am
ministratore delegato, famigerato 
inventore del e lanital ». col quale 
milioni di italiani sono stati co
stretti a vestirsi, con le conseguen
ze a tutti ben note. 

Tutto questo — dice H ?ÌS- Ma
nnotti — sarebbe la • riprova th» 
1 valori - spirituali » hanno s c n -
pre il fopravvento » Di fronte a 
tanta - spiritualità *• c'è proprio 
da essere contenti di esser consi
derati dei « materialisti -. 

. \ . DI GIOIA 

COXDAÌStSA Ai IRADIIOHI DELL'UftCHMllA 

Nagy e Varga espulsi 
dal "partilo elei piccoli proprietari,, 

BUDAPEST. *. — La Commissio
ne politica del partito dei p-.ccol. 
proprietari ha espulso dal partito 
l'ex presidente del Consiglio Fe-
renc Nagy e l'ex presidente del 
Parlamento padre Rrln V^rr.-, che 
secondo notizie ufficiali. - sono riu
sciti a lasciare il paese in compa
gnia di persone sconosciute *. Co«i 
ha annunciato 0£gi il nuovo capo 
del partito dei picco'i proprietari 
Dobi. 

Il partito dei piccoli propriclan 
s'organizza su nuove basi dopo 
l'ultima crisi che ha rivelato la 
presenza in esso di forze che di
rigevano il partito contro gli In
teressi del paese. Un comitato di 
se) membri è stato costituito allo 
scopo di epurare il partito di que
gli clementi che hanno nuociuto 
al suo prestigio. 

Si ha intanto da Washington che 
il ministro d'Ungheria presso gli 
Stati Uniti S Zcgedy Maszak si e 
rifiutato di rientrare in Ungheria 
Il ministro di Ungheria che era 
una creatura di Nagy, ha preso la 
sua decisione dopo un incontro 

che egli aveva avuto ieri al Di
partimento di Stato con il capo 
della divisione degli affari balca
nici. 

La Francia protesta 
p e r l a f u g a d ì A b d E l K r i m 

PARIGI. A. — Il Ministero dcg'.I 
esteri franceìe ha rinnovato o££l le 
sue accuse di complicità diretta dei 
Governo egiziano ncilo sbarco di Abd 
El Krim a Porto Said. v . 

Il Ministro de^n esteri Bidault, in. 
fatti, ha dichiarato aH'Vmbasciatore 
egiziano, che tutte le circostanze che 
hanno accompagnato l'esecuzione del 
dlvi«amcnto di Abd El Krim di re
stare In territorio egiziano stanno a 
provare definitivamente che 11 Go
verno egiziano era connivente nel'a 
preparazione ed esecuzione del plano 
del capo marocchino. 

SI apprende frattanto che li capo 
marocchino abbandonerà il Palazzo 
reale dove rl.ilede dal giorno del suo 
a.neĵ co al Cairo, nei- recarsi ad Ales
sandria, posto più Idoneo per la sua 
talutc. 
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